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La crisi del blocco occidentale europeo 

Niente di fatto Mosca : sventare l'iniziativa 
ieri all'UEO del nuovo «asse» Londra-Bonn 

Wilson sulla difensiva ai Comuni I governi europei invitati a non sottovalutare i pericoli della tensione a Berlino 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA, IH. 

Mentre negli ambienti uff! 
ciali è visibile stasera lo sdir 
zo di attenuare le ripercussioni 
dell'ultima polemica anglo-
france>e, \ i sono voci a Lon
dra die indicano una fondata 
preoccupazione delle autorità 
inglesi per la possibilità di di
mostrazioni p o l a r i anti-ame
ricane durante la prossima vi
sita del presidente Nixon nella 
capitale. 11 governo Wilson an
nette grande importanza alla 
occasione e dal canto suo non 
riesce a nascondere qualche 
trepidazione diplomatica per i 
risultati dell'incontro da cui si 
attende di sa|>ere. in primo 
luogo, in qual misura t* come 
verrà a riconfermarsi la tradi
zionale * continuità * del rap 
porto politico diplomatico fra 
Gran Bretagna ed USA. 

Lo scontro con la Francia 
sull'UEO — secondo l'interpre
tazione corrente presso gli os
servatori inglesi — verrebbe 
sfruttato da Wilson come ulte
riore prova dell'* intrattabili
tà > del generale, dell'impossi
bilità di giungere ad una inte
sa comune sulle questioni eu
ropee fin tanto che Parigi in
siste sul «veto»: Londra cer
cherebbe di utilizzare l'episo
dio per portare a conclusione 
~ davanti alla nuova ammini
strazione di Washington — lo 
ennesimo tentativo di « isola
mento > della Francia cosi co
me questo si è andato svilup
pando in queste settimane at
traverso il sondaggio privato 
di Brown nelle capitali euro
pee, la politica della < mano 
tesa » a Kiesinger da Wilson e 
le iniziative di Stewart all'in
terno dcll'UEO. 

Questo ha tenuto oggi la sua 
attesa riunione londinese mal
grado il duro ammonimento 
della Francia che è rimasta 
assente dalla seduta. L'incon
tro è stato successivamente de
finito da un portavoce ufficiale 
dcll'UEO come « una sessione 
d'ordinaria amministrazione ». 
E' evidente che. una volta su
scitata la tempesta diplomati
ca, da parte inglese si cerca 
ora di attenuare l'accusa di 
voler speculare sull'accaduto. 
Questo pomeriggio alla Came
ra dei comuni Wilson ha affer
mato che * è del tutto erroneo 
attribuire qualunque intenzione 
di manovra politica all'interno 
dcll'UEO ». 

Ben poco è dato di sapere sul 
contenuto dei colloqui che — 
iniziati 5 giorni fa — avevano 
come argomento formale la 
questione del Medio oriente. 
Su questo punto il governo in
glese è proprio ora sottoposto 
a sua volta ad una notevole 
pressione critica circa la con 
segna di armi a Israele che di
versi deputali laburisti hanno 
ieri denunciato durante un ac
ceso scambio di interrogazioni 
parlamentari. 11 Foreign Office 
ha declinato ogni commento a 
proposito dei carri armati e 
dell'altro equipaggiamento mi
litare che sarebbero stati og
getto di negoziato durante il 
soggiorno a Londra la settima
na scorsa del capo di stato 
maggiore israeliano generale 
Dzur. 

Come al solito, il governo in
glese torna ad affermare la 
propria disponibilità solo alla 
fornitura di armi « a scopo di
fensivo ». 

Ma a questo riguardo il de
putato laburista Jackson si è 
domandato quale sia la giusta 
definizione per gli armamenti 
che verrebbero eventualmente 
« impiegati dalle forze armate 
israeliane contro le popolazioni 
arabe dei territori occupati », 

Antonio Bronda 
* 

PARIGI. 18 
« Se si rivelasse renwviiio la

sciare completamente la LEO, 
Parigi non verserebbe lagrime 
superflue » scn've of.ni il q.KV 
tidiaoo gollista Lo Simon, toni 
mentando la decisione franvx-?«e 
di ncn partecipare p.ù. lino a 
nuovo orditie. a'.!e mn.oru d, 
questo organismo. 

Il gi»TM!e ace;i<*i i gove-ni 
delì'L'EO di « voler far entrare 
b Gran Bretagna dnlla fine
stra » negli organismi e.irope:. 
ignorando Toppa*irono france
se. Nell'UEO. sottolinea il cor
nale. noi esLS'c « uti'n.rwtà > e 
il governo francese « ne ha trat
te) le neeev«ne conscrufrize ». 

La decisione del governo è 
invece duramente rip-ovata d.i1,-
In stampa prò a-n^-c.ìni, s^. 
prattutto nella prospettiva della 
v.s-.ta di Xìson. 

In fiamme 

a Lisbona 

il ministero 

della Marina 
LISBONA IH. 

Tutte le hngate di*: v.g.h del 
fuoco di Lisbona sono state im
pegnare per moìte ore a domare 
un mccnd.o sviluppatosi neli'edi 
ficio dove ha sede il Mn.stero 
della Marcia. Non si ha notizia 
di vittime, ma la radio porto 
gnese i na derxuto u più vasto 
incendio mai visto a Li.stx-fia 
Eiso ha distrutto gran parte del 
mciittero. 1 danni sono ingenti. 

L'AGGRESSIONE CONTINUA Mentre il FNL osserva la tre
gua del Tel di una settimana, 

gli aggressori USA hanno messo termine alla loro dopo 24 ore, e hanno ripreso immediata
mente I bombardamenti con i B-52, particolarmente a nord ovest di Saigon. Nella telefoto: 
nella giungla a ovest di Huè gli aggressori hanno creato una radura abbattendo alberi seco
lari, per crearvi una postazione di obici da 105 millimetri 

SPAGNA 

L'arcivescovo 

di Pamplona 

attacca il 

franchismo 
MADRID. IR 

!n «*-»i,, a ìh r W < j catiolir.i 
si aliar.: i .' di-;<ti«one; eunfron 
ti delli d'.ctiiar.tZKiu» OHI ;,» 
quale l'ufficio perm menv della 
Comro!«>«!«*ie ep.-«copale ap;»4i; <> 
i! reguee fratuhist.t o !«> s\v,> 
d'emergenza. Dopo •; N«;<vr.en 
nì^ di d'N«.cn«o di ci i i i ie io. M-
co'ido al! re finn. •«*• > vescovi 
.WI.IUIM. vi è «tata ma '.er.o-a 
papera!-» di d.-.-tv a/<*n df\ 
\e»cov«i «li Swt.Kxk-r e J I I T , 
n i t r a t o r e apostolico (ii B.lb.i-i, 
m m v Cirarda. ()25i *: ,ipr>-»t>lc 
ihe nx*is Libera . areivc-iovii 
Oi P.viip'ona. ti i re>i> p.ibblica 
mia ore-vare che critica <-<-vo 
r.vnen.e l'ufficio p e r m a n e t e 
della c«>mmi«-N o»ie ep.srop.ilf. 
. v a c c i .il n>^ici esplicito i! re 
j l . i v fr.ineh'-M, e eh:t\ii> liber-
;à di s'.impa e di express ««io. 

D Ì fonn r c n . 1 all'ep «copilo. 
s- app-eride che la dichiara? er,-> 
f lo fr.rtvch-»:.» dell'ufficio per-
ivaixntc ha pro.oo.ìto pr\»fi*ì io 
d.-az.o o mo.-e protese a«Kho 
d i parte d: «empiici preti d. 
Hil.Mo. R.iroe.lnm e Midrxi. 
che 1 h.THio sc.«ifo«.-«a:n dai pi l 
p i : . 

La d.ch.araz <»ie fi •> franchi 
?'a sarebbe M,IM imposta. c«*i 
una s;x«.-,e d. < co ,>> d. «ta'o >. 
da m«»i«.. \!o"C:l'o. arcivescovo 
I: Mad-id. e da nvr\« G.ierr.i 
Campo*. vosco,o a IMI are. eri 
t -vnbi dep itati a l'è Cortei M 
dr"«:.gnaz.«vie di F.-.iruo e il 
pr.mo. xvo'.trc, membro del con 
s-trlio di regseii/.i, o-iamsmo 
che ass nvret>be il p>»'ere fi 
t.i-o iì' morte o d, .t.abil.ta del 
d.ttato'e. 

D.ie b m b e sxio NO>pp,ate !\ 
no»!*- sco"-ii a Valencia. tan 
nella ti'A'-A dell' \mer.ca ». C»TI 
tro di propig.in-la I S \ . l'al.ra 
nella v i e del go%enio nv.l.iare 

L'avi . ManiK-1 Mora'es è sta 
to o*v iama 'o a 4 anni, e due 
co:mp itati rKpettiiarrHTi'e a ? 
armi e 6 mesi. Krano accj -a t . 
di a\?r # fomm'ato > uri,- .̂ c <> 
pero di portuali a Las Palmas, 
un anno fa. 

PERÙ' 

Importante 

accordo 

economico 

con l'URSS 
LIMA. 13 

L'Unir** So\ Jetiep e il JVrù. 
che a d i mi7.i del rre-e n cnr>o 
.«vevuno riMflbdito ì rap;x>m di 
plonntici. hanno raggiunto o^gi 
ITI mportante acc»>rd<i tV«TM> 
in.eo e conmeroiale. 1 det'a^'.i 
<Ieiraeoortl,>. definito nel c»r-» 
<li oollo>|.ii d-ir.it: oiroi d>ie «et 
lnmiH\ non .vxi»'» «-Liti re-«i n»>t: 
Si -vi t u f . i vu . TI lvi^> ad a! 
ci a io n li-»TeA.«*ii. ohe 1TRSS 
«;'" e impejneto a fman/.:are n 
Te-iì la co%tr,izoti«» di \XÌA n.x> 
\ a raf*»H»rii di ;>«:-o'-o »-» ad 
ocon-«t.ire r>n «ol'anto nx»'.er:e 
p r m e e proliVti airieoli. m.1 
anetve nvan.ifatti ".rtd.i-tn.V.i pe 
r.iviani. 

Qiel 'o O U - T . - . ee»i ! URSS .'• 
il o«i fi'o 3coord«> co-n-ivrca e 

j che il Perù =.*.-,ryi'-fl c««i pie.-M «v> 
CMII^ÌI. <iìl co!:x> d: >tato m.li-
tare erri m i . nelì'rtt'ob-e 5Ci>"-
«o. il precidente P>-n."in,Ì5-> Ro-
l.itwvii-' Te.—v fi r»>.e-\-:a'o d.> 
r>o «»-«.-e-c- .«'.I'O aeo«t~«i'o d' do 
Ivi'e/Ai nei e<xifr«->r:: do'"!i-'er 
n.«t«-*,i'. Pe'. 'v'e : v Co-,.\\i.r.y 
r-.-iOv-.iroV del'a F/^SOi W-''-
l'acco-vlo l 'RSS Peni c'i o;-,,-.--
latori vovl<T!0 la o.m.VrrTVi d; 
-,n n K>\o nd;ri77o 0<">1 t v o del 
g.'nvmo di l /ma. rilego a c<n 
q-n-'.ire l a i ' ampa ndi,xrixVr,7.i 
e auMn<ni],i o o o v n v n e :>>' t-
oa nei eonf-ent. de ili J«:-it. 
rni ' i 

l 'n nx*ivri 'o drarnTiat:co di 
tale n IOVO n l i n z j o «vi è av\i4o 
con l.i nJRon.ili/j^i/ione delle 
' a f n i v - e e n - ta l l . i f^ i i do' 
: \PC (i Ta'a-a <9 .v;obv» con 
! ( > \ I I - \ ( 7 - I W ìr.mu militari ( n 
i<T»ia ol di t.itte V proprietà 
•iell.i ovvirvUTiia no->1 amer.o.i 
na e co i Vi !o-n"> e,^n-<-'jna al 
l'ente i ta ta 'e F.mprv>.i Petro'e 
ra Fi «vai 

C<Tne "ÌI nconlt^-A il p-e<>!-
dente peraviano Jvisn \>'««<>1 
•Vesnado ha Ti 'nit tr! ali IPC «~h 
pi gare ixia .«-ninw pari a -O) 
m.l.erdi d. Ii.v e q u i a'ente al 
vaVie de! g-C77/> e«tra*ro iKe-
tfalmente per oltre 44 anni. 

INDONESIA 

Fallito 

attentato 

contro il 

dittatore? 
GI\C\RTA. IH. 

S o ondo il giornale Indonesia 
no « S-.iluh Marhaen ». sarebbe 
-Iato t -ventalo » nelle Moluc 
che Centrali un t complotto co 
ninnici.! J Ì>CT uccidere il ditta 
tore Cen Suhario durante una 
\ i- i ta che inietti avrebln- do 
Mito compiere in febbraio 

Sen.pre -cvondo :l giornale. 
che attribuì*.*.e le -uè intornia 
zumi al rni iuiul in 'c del di«lret 
to. numerose iv r -une i «o-i^tta 
te di e--ere vomuni-te» «areb 
Ix^ro «tflfe arre- late Nel cor-o 
delle indagini -.irebbe einer-o 
che e--e -i erano invontrate 
con il lenk-r oomun'.-'.a Mai\af 
Lata rissa. < latitante ». per pre 
d:-p«>rrt» in-'eme iiin lui i piani 
rn r̂ l'allentato, ri—«ndo i luoghi 
pu'i adatti e raecoilen.Ut. a tal 
fine, mitragl-atr.ci leggere e 
tjv>mbe a man«« 

Li noti7ia non è -tata uffi 
oialmente confermata a ilia 
cart.i. o t è comunque impose. 
bile dire q-iaiito ci «:a di vero 
e oij^nt,-, î  fAU+i r-.eir'.r.forma 
z.one D, certo .-: -a <«oit.into 
i he S-:h.ir!o a\rebl>e .ioiuto \i 
via re Io MoLcche entro il me-e 
in corso, e i he d.ie settimane 
fa il viaggio e s-.iio rinviato. 
-.•n/.) -p e-.t7.om. al 17 marzo 
Si sn inoltre vhe :l me-e «corso 
un ceno numero di ufficiai! ile! 
1 e-oro.to -ono .-tati arre-tat i 
ad Vi.bon. c ip tjle delle Mollic
ene. por pre-unti « legami con 

i comuni-t! ». 
Come -i r.v-orderà. in seguito 

al colfvi di -tato dell'ottobre 
l'>ìi. in Indone- a il potere f>.\>> 
-ó nelle mani dei generali rea 
/.onari e dei pari.ti di de-tra 
I conui;i:-ti e i patrioti furono 
massacrati a centinaia di mi 
gliaia, in uno dei più mostruosi 
bagni di sangue della stona 
I) presidente Sukarno fu pn 
vato di ogni potere reale e 
«(uiìidi ilt-in»to e «voststuuo da 
Suharto. l,a restften/ì alla dit
tatura ha continuato tuttavia a 
nmn festar't in var.e forme, po
litiche e militari. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18. 

L'aggravata tensione a Ber 
lino, a seguito della decisione 
di Bonn di far svolgere nei 
settori occidentali • l'elezione 
del suo presidente, il delincar
si di un asse I»ndra-Bonn in 
funzione antifrancese e la con
seguente crisi delle istituzioni 
comunitarie europeo oteiden-
tali sono oggetto a Mosca di 
commenti ispirati come già 
la nota del Y-\ t'ebbi aio. ad 
una duplice preoccupa/ione: 
sventare il pericolo di un ina 
sprimento della situazione sul 
continente e tenere aperta la 
possibilità di uri dialogo sulla 
sicurezza collettiva. 

Mosca ha cercato e cerca di 
isolare l'iniziativa di Bonn. 
vedendo in essa un espediente 
!>er forzare la mano agli Sta
ti Uniti e per umiliare la Frati 
eia. L'unico governo occiden
tale che viene anche oggi asso 
ciato a quello di Bonn nell'ac
cusa di perseguire un aggrava
mento della tensione è quello 
inglese. I-a TASS riprende 
questa accusa, già formulata 
in occasione del viaggio di 
Wilson nella HFT. e parla di 
una manovra diplomatica dei 
due governi intesa a raffor
zare la loro influenza in Euro
pa occidentale, nel quadro più 
vasto della \ATO A questa 
manovra viene collegata la 
crisi dell'l'KO. posta dinanzi 
al conflitto anglo-francese in 
termini pio drammatici che 
nel passato proprio perchè 
dietro Londra si profila la 
Germania occidentale. 

Sullo sfondo dello scontro 
tra Parigi e Ixmdra non vi è 
soltanto un'inconciliabilità di 
infere.ssi nazionali, ma anche 
il timore francese che la Gran 
Bretagna proietti nelle istitu
zioni e nel Mercato comune 
gli interessi dei mononoli 
americani, cu; essa è legata 
da vincoli speciali. In defini 
tivn. scrive la TASS. il con
flitto verte sulla concezione 
deH'F.uropa: da una parte una 
concezione chiusa che si iden
tifica con la integrazione in 
un blocco politico, economico 
e militare sotto egemonia ame
ricana. dall'altra una conce 
zione che colloca la salvaguar 
dia degli interessi del capita
lismo nazionale in una prò 
spettiva di superamento dei 
limiti del blocco. 

Ma mentre FURO consuma 
la sua cri-M. le pattuglie più 
oltranziste vogliono porre i 
loro nortner di fronte a peri
colosi fa'ti commuti. F.' aopun-
to il caso dell'iniziativa te
desco occidentale su Berlino. 
Nei tre giorni che sono segui
ti alla pubblicazione della no 
ta sovietica, si sono verifi
cate reazioni assai differen
ziate della stampi e dei circo 
li occidentali. Come notano 
stasera le Investici vi sono .stati 
giornali, anche in Inghilterra 
e in Germania, che hanno mo 
strato di comprendere tanto 
il senso costruttivo del pas
so sovietico quanto la sua fer 
mezza. A Bonn, invece, si è 
cercato di eludere la questione. 

I.e fsresf in sembrano mette 
re in guardia i governanti te
deschi contro un'interpretazio
ne platonica del riferimento. 
contenuto nella nota, alla pos
sibilità che il governo di Mo 
sca sia costretto a dare una in 
terrre'.i7Ìoie rigida desìi ac
cordi quadripartiti su Berlino 
(tali accordi si rammenti. ìm 
pognano l'URSS a garantire 
libertà di traffico per i movi 
menti e gli approvvigionamen
ti delle frupTo occidentali si
tuate a Berlino ovest ma non 
p-eiedo-v» affatto eguali ga-
ranz'o per i traffici organizza
ti da altri paesi, e quindi dal 
la RFT. che non esisteva quan
d i srli accordi furono stip-i 
l.itn 

L'URSS, precisa il giornale. 
si b.is.i s'irli impegni dei qu.it 
tro grandi i quali escludono la 
appartenenza di Rerlino ovest 
a qualsivoglia Stato, per cui 
«a tutti, e anche alle potenze 
oeciden'ali deve o^oro chia
ro a q;rtìi conseguenze perni 
dose può portare la conniven 
za con le forze revan-ciste del 
l'imperialismo tedesco oeeidon 
tale ». 

Nul'a autorizza pertanto a 
dare una interpretazione « pro-
p.ig.inii-'tic.i •» all'ammonimen
to s iv . t tko F-sso. «j ricordi. 
e sf.-jto preceduto e aceompa 
gnato da una riunione dei ca 
pi delle fo-ze armate del Pat
to di Varsavia a Rerlino e da 
colloqui fra i dirigenti sovie
tici ed Ulbrieht. K" del tutto 
p*Y>babi!e ohe della questione 
abbia parlato l'ambasciatore 
Dobrynin nel suo colloquio di 
ieri sera c^n il presidente amo 
ricino, e si d:ee che sono in 
corso discrete ma costanti con 
•ultazioni tra Mosca e Pari 
gì. Se Bonn non dovesse rece
dere dal suo disegno e. ancor 
peggio, se le potenze occiden
tali ne subissero il ricatto, si 
profilerebbero giorni assai pe
ricolosi per tutta l'Europa. 

Al processo Shaw 

Enzo Roggi 

Un perito: 
Kennedy 

fu colpito 
di fronte 

NEW ORLEANS. 18 
Mentre al processo contro 

Clay Shaw. per complotto nel
l'assassinio del presidente Ken
nedy. è cominciata l'escussione 
dei periti, si è appreso oggi 
che il ministero della Giustizia 
avanzerà ricorso contro la de
cisione del tribunale di New 
Orleans, secondo la filiale tutto 
il materiale fotografico relativo 
alla autopsia del presidente Ken
nedy deve essere esibito al 
processo, o a persone mandate 
dalla corte. In altri termini. 
il ministero della Giustizia ri
fiuta di far conoscere tali docu
menti fotografici, che potreb 
bero chiarire definitivamente 
uno dei punti emersi come prin
cipali al processo in corso: se. 
cioè. Kennedy sia stato colpito 
di dietro, come sostiene il rap
porto Warren, o davanti, come 
afferma l'accusa 

La tesi dell'accusa ha rice
vuto intanto oggi una confer
ma dal perito John Nichols. pa
tologo della Università del 
Kansas, il quale, in base allo 
esame dei fotogrammi di un 
film girato da un dilettante che 
assistè al crimine — Abraham 
Zaprutler — ha espresso il pa
rere che la tesi secondo la 
quale Kennedy fu colpito di 
fronte è attendibile. 

MEDIO ORIENTE 
— ,— 

Forti scioperi 
dì studenti 

contro 
gli occupanti 

IL CAIRO. 18 
Gaza, Gerusalemme. Betlemme 

e altri centri occupati dagli 
israeliani continuano, con varie 
forme, la loro ferma resistenza 
all'integrazione. Nella città egi
ziana la polizia israeliana ha 
fatto irruzione, usando sfolla
gente e i calci dei fucili, in una 
scuola dove gli studenti s'avano 
manifestando contro l'occupazio
ne. Vi è stata una battaglia 
nel corso della quale numerosi 
studenti sono rimasti feriti e 25 
sono stati tratti in carcere. Il 
direttore generale dell'ON'U per 
il soccorso ai rifugiati della zo
na di Gaza, Arthur Geanay. ha 
protestato per il brutale inter
vento delle forze israeliane con
tro i ragazzi inermi della scuo
la. A Gerusalemme una bomba 
a mano è stata lanciata contro 
una casa, requisita dalle forze 
di occupazione, mentre un'altra 
bomba è stata ritrovata non 
esplosa dalle forze di occupa
zione nel cortile della stessa 
casa. Nella città regna oggi una 
notevole tensione. 

A Betlemme '500 scolare hanno 
dato inizio oggi ad uno sciopero 
in appoggio al fronte popolare 
di liberazione della Palestina. 
Altri 400 scolari hanno sciope
rato per protestare contro l'oc
cupazione israeliana. A Ramal-
lah 200 insegnanti sono al se
condo giorno del loro sciopero 
della fame proclamato in appog
gio ai guerriglieri. Manifestazio
ni di studenti sono state sciolte 
da brutali interventi delle forze 
israeliane a Raffiah. 

Oggi il ministro degli esten 
irakeno ha inviato una lettera a 
U Thant accusando Israele di 
perpetrare « gli atti più barbari > 
nelle terre occupate. A Rafah. 
è denunciato nella lettera, gli 
israeliani spararono su gruppi 
di scolare ferendone 93, 45 delle 
quali in modo grave. Nella pri
gione di Ramlaqui. denuncia an
cora la lettera. 14 detenuti arabi 
furono sepolti vi vi 

AI Cairo sarà fissato fra bre
ve la data di un processo per 
spionaggio a favore di Israe'e. 
Due giornalisti vi sarebbero im
plicati. Per essi il P.M ha chie
sto la pena di morte. 

DALLA 1 PAGINA 
XII Congresso 

Era previsto per 

il 20 febbraio a Varsavia 

Non si farà 
l'incontro 
Cina-USA 

Il governo di Pechino ha accusato gli Stati Uniti di 
aver creato « un'atmosfera anticinese » organiz
zando la fuga di un diplomatico dall'Aja a Wash

ington — Le reazioni americane 

VcARSAVIA, 18. 
La ripresa dei contatti di

retti a livello degli amba
sciatori tra gli Stati Uniti e 
la Cina popolare, nell'unica 
sede in cui si erano svolti 
fin dal 1958, e cioè nella ca
pitale polacca, non avrà più 
luogo, come stabilito dalle 
due parti, il 20 febbraio. La 
riunione è stata disdetta og
gi dal governo di Pechino 
attraverso una nota che è 
stata consegnata dall'amba
sciatore cinese a quello ame
ricano nella capitale polacca. 
La nota afferma tra l'altro 
che « il governo cinese non 
ritiene assolutamente possi
bile tenere nell'attuale atmo
sfera anti-cinese. creata da
gli USA. la I.li ma riunione 
degli ambasciatori dei due 
paesi a Varsavia ». 

La nota accusa gli Stati 
Uniti di aver complottato con 
il governo olandese per in
durre un diplomatico cinese 
accreditato all'Aja a fuggi
re negli USA e denuncia inol
tre l'atteggiamento americano 
a favore di Formosa « che 
fa chiaramente vedere il ve
ro volto del governo Nixon ». 
Non e stato precisato se il 
governo di Pechino abbia 
proposto un'altra data. Un 
portavoce dell'ambasciata ci
nese si e limitato a dire che 
« un incontro in una atmo
sfera del genere sarebbe inop
portuno J>. 

Prevista per la fine del no
vembre scorso, nel quadro 
delle periodiche riunioni fra i 
2 ambasciatori, la 13.V seduta 1 

fu rinviata su richiesta del
l'incaricato d'affari cinese nel
la capitale polacca, Cheng 
Tung, evidentemente in attesa 
della nuova amministrazione 
americana e nella probabile 
convinzione di poter con essa 
riprendere in un quadro più 
vasto la infruttuosa trattati
va. in corso da anni. La ri
chiesta. accettata dagli USA, 
fu accompagnata da una nota 
in cui Pechino ribadiva il suo 
interesse per la continuazio
ne dei colloqui sulla base di 
due punti fondamentali, e cioè: 
1) il ritiro delle truppe USA 
da Formosa e della VII Flot
ta dall'area della Cina conti
nentale; 2> accordo bilaterale 
fondato sui 5 punti della coe
sistenza pacifica enunciati da 
Ciu En-Iai all'epoca della con
ferenza ginevrina per la pace 
in Indocina nel 1954. 

Commentando la nota ci
nese, il Segretario di Stato 
USA. Rogers, ha espresso il 
« rammarico degli Stati Uniti 
per l'annullamento dell'incon
tro di Varsavia » afferman
do nel contempo che Washin
gton si sarebbe accinta, m 
questo incontro, a fare o a 
rinnovare dei «suggerimenti 
«istruttivi » tra ì quali l'esa
me di un possibile « accordo 
di coesistenza pacifica » tra 
ì due Paesi. Rogers ha de 
finito falso quello che ha 
chiamato il « pretesto scelto 
da Pechino » per disdire l'in
contro. cioè la responsabilità 
della C.I.A nella recente « fu
ga » di un diplomatico cine
se nesli Stati Uniti. 
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e positivo terreno di confron 
to politico su cui realizzare 
interessanti convergenze su 
problemi che impegnano la re
sponsabilità di tutte le forw 
della sinistra italiana, quelle 
laiche e quelle cattoliche. Non 
si tratta di perseguire un al 
largamente meccanico del 
centro-sinistra ai comunist : 
si tratta piuttosto di fare 
avanzare la società italiana 
nel suo completìso determinan
do una vasta alleanza delle 
forze sociali a ciò interessa 
te: collegare a questo nuovi 
rapporti tra le forze politi
che. tessere, in defnitiva il 
filo rosso per la ricostituzio
ne unitaria della sinistra ita
liana >. 

Attraverso un comunicato 
della sua segreteria il Movi 
mento dei socialisti autonomi 
« dà un g'udizio complessiva
mente positivo sul XII Con
grosso del PCI. convinto però 
che molto dipenderà dalla ca
pacità die il partito avrà nel 
portare avanti con ferme77a 
le scelte congressuali. A no 
stro avviso — è detto nel do
cumento — i momenti che 
hanno maggiormente dato un 
senso positivo a questa assi
se sono sul piano intemazio
nale la riafforniaz'one di prin 
cipio dell'autonomia del PCI 
rispetto alle scelte politiche e 
militari dell'URSS e del Patto 
di Varsavia, la validità di una 
posizione neutralista del no
stro pae=e al di fuori de, bloc
chi. l'impegno per la lotta 
contro la presenza di flotto 
navali nel Mediterraneo. Sul 
piano interno la costruzione di 
un nuovo schieramento di for
ze sociali e politiche che. par
tendo dalle esigenze di tra
sformazione della soc'età na
zionale. sia in grado di porsi 
in alternativa al centro-sini
stra: in questo processo nuo
vo e unitario della sinistra. 
l'affermazione del rifiuto di 
qualsiasi egemonia del PCI e 
il riconoscimento della impor
tanza e necessità delle diver
se forze vecchie e nuove- che. 
nella propria autonomia, con 
corrono a portare avanti tut
to il processo unitario ». 

t La direzione della DC — 
ha detto il fanfaniano Fada 
— nella sua prossima riunio
ne esaminerà le conclusioni 
del Congresso comunista ». 
Fada afferma che in questo 
modo la DC si dimostra «sen
sibile a quanto viene matu
rando nello schieramento po
litico e in particolare all'in
terno del più grande partito 
comunista dell'occidente >. In 
trasparente polemica con Mo 
ro il rappresentante fanfa
niano osserva che • il dibat
tito all'interno del nostro par
tito non può essere posto in 
termini di scoperta, come è 
avvenuto recentemente da 
parte di qualcuno, del ruolo 
della opposizione e del suo 
rapporto con la maggioran
za ». Fada attribuisce a Fan-
fani il merito di aver detto 
per primo che « il dialogo tra 
le forze politiche non può non 
essere la regola permanente 
di una sana democrazia »: 
« Pertanto ritengo che sia ne 
cessano avviare la discussio
ne su un binario diverso e 
cioè sui contenuti, sulle scel 
te polìtiche e sui problemi 
reali attraverso i quali si 
misura la volontà democra
tica e rinnovatrice ». 

Il X n Congresso — ha di 
chiarato Corrado Corghi — ha 
sottolineato « nuovi momenti 
nel discorso della sinistra ita
liana ». Berlinguer nelle con 
clusioni ha « posto in luce con 
piena autonomia un suo me
todo per garantire spazio ef
fettivo e non tattico al dis
senso interno e per ricercare 
il filo conduttore dì una ri
definizione sia dell'interna
zionalismo comunista (che 
non può non sottintendere la 
line della diarchia mondiale) 
the della strategia italiana 
del PCI: e ha offerto una 
dimensione corretta del par 
tito. che non deve essere 
qualcosa di sovrapposto ai 
movimenti e alle lotte, come 
investito di potere carismati
co. ma deve invece assicura 
re il massimo spazio all'ini
ziativa delle masse e all'au 
togvstione delle lotte. Con 
Berlinguer tutta la tematica 
di Gramsci viene po*ta con 
maggiore evidenza: significa 
tiva è stata la naffcrmazione 
storicistica del marxismo con 
tro ogni dogmatismo ». Cor
ghi si chiede infine se nei i 
prossimi mesi < si sviluppe 
rà questo discorso di ricer
ca. accentuando tra l'altro le 
contraddizioni in cui si di
batte in sinistra de ». 

Notevoli anche ieri lo spa 
zio e il rilievo che la stampa 
ha dedicato alle conclusioni 
del Congrt-sso. Meno notevoli 
talvolta gli sforzi di common 
tatori come il direttore della 
Stampa che con spocchiosa 
pressappochismo infila in uno 
schema precostituitn la rap-
prestntazione di un PCI e 
straneo alla problematica 
della «società industriale a 
vanzata di tipo occidentale ». 
11 Corriere delia Sera cerca 
invece di ridurre il dibattito 
di Bologna ad « un gioco ri 
flesso di -p. echi » nel quale 
non è il PCI che si rimira. 

TTM solo l'inesausto funambo
lismo di Enzo Bt-ttiza. Al Po 
polo ì! dibattito è parso « vi
vace e hbt-ro > ma il bello 
è che- per il direttore. Franco 
Amadini. il merito è tinto 
della DC che avendo assidi 
rato lo «sviluppo democrati
co > dell'Italia ha insegnato 
la democrazia anche ai eomu 
nisti! A parte questa amena 
interpretazione, insuperabile 
nel suo genere, il Popolo ere-
de di scoprire noi risultati e 
nel documento politico del 
Congresso « un elenco di in
tenzioni spesso contradditto
rie ». Ma appena i! Popolo 
si addentra in queste < con

traddizioni » e si imbatte in 
proposte politiche precise e 
concrete. la sua analisi divie
ne il pretesto per una vieta 
giustificazione della politica 
ufficiale. E cosi sembra al 
Popolo « gravissimo e inam
missibile » che il PCI riven 
dichi per l'Italia uno status 
di neutralità, fuori dei blocchi 
militari. 

II discorso suj PCI torna 
anche, per altra via. attraver
so le battute polemiche che 
hanno seguito l'intervista di 
De Martino alla rivista L'al
tra Italia. L'agenzia della mi
nistra sindacalista della DC, 
Forze nuove, rileva che De 
Martino esclude sìa la possi
bilità del « partito nuovo » del
la sinistra sia P« intesa gra
duale » (quest'ultima come 
« non imminente »), e si do
manda se oggi basta accon
tentarci di chiedere « rap 
porti migliori » tra maggio
ranza e opposizione. Quel che 
è da rivedere, secondo Forte 
nuore, è la prospettiva del 
centrosinistra. Alla intervi
sta di De Martino — che ha 
suscitato aspri attacchi da par
te di alcuni fogli di destra — 
non sono naturalmente man
cali gli echi nel PSI. I man-
ciniani sostengono, attraverso 
la loro agenzia, che l'« atteg
giamento di apertura verso le 
istanze popolari che si espri 
mono anche attraverso il PCI 
è una posizione che i sociali
sti hanno fatto valere in sede 
di trattative di governo e che 
trova attuazione pratica nella 
azione di governo ». Circa il 
Congresso del PCI. ì mancinia 
ni affermano che * si e appe
na agli inizi » e che « ogni ino 
tesi di nuovi schieramenti che 
oggi si voclia avanzare è fa
talmente costruita su sabb ;e 
mobili ». Anche i socialdemo
cratici di Nuova stampa no 
lomizzano con il vicepresiden 
te del Consiglio con una no-
terclla intitolata « La conte 
stazione nel governo ». 

Sifar 
tato ieri alla Procura della 
Repuhblica una serie di denun 
ce per « violazione di searctn 
di stato, afwso di atti di uf
ficio e <snilrazione di documen 
ti ». contro tutti gli ufficiali 
che. in un modo o nell'altro 
si sono occupati delle inchie 
ste sul SIFAR o hanno depo 
sto nel processo De I.nrcn7(i 
Espresso. Si tratta infatti de 
generali Aldo Beolchini Lumi 
Lombardi. Umberto Turrini 
Carlo Unia. Carlo Cicliana. Lu 
dovico Donati. Ettore Musco 
Paolo Caspari . Cosimo Zin7H. 
Pietro Mellano. Pietro De Mar 
tino e Giovanni Bottiglioni Df 
Lorenzo ha denunciato inoltre 
i colonnelli Luigi De Crescen 
zio e Vincenzo Viola, i tenen 
ti colonnelli Enrico Calvahc 
e Mario Pompeo Vicini nonché 
il consigliere di Stato Andrea 
Lugo e due magistrati della 
procura mihtarp. i sostituti Trin 
galli e Campanella. 

Diventano dunque reato, se 
condo queste denunce, tutti 
gli atti tendenti ad appurare le 
responsahilità di De Lorenzo 
nel 1964 e. in generale, come 
capo de! SIFAR. Così i gene 
ralì Beolchini e Turrini sono 
chiamati in eausa.come (1 con 
sigliere di stato Lugo. per aver 
fatto parte della commissione 
nominata da! ministro della di 
fesa e che. in particolare, si in
teressò della sparizione di nu
merosi fascicoli dagli archivi 
del SIFAR. I generali lombar
di e Unia firmarono invece in
sieme all 'ammiraglio Mirti Del
la Valle la rela7Ìone presen
tata in Parlamento nel ltieho 
scorso. Al generale Pietro Mel
lano infine, anch'egli fra i de
nunciati. toccò il compito di 
indagare sulle accuse fatte al
l'ex capo del SIFAR a prò 
posito di irregolarità che sa
rebbero state commesse nel 
l 'acquisto di cavalli destinati 
ai carabinieri quando De Lo
renzo era comandante dcll'Ar 
ma. 

Infine De Lorcn7o ha quere
lato un redattore del t Tempo » 
ravvisando in un articolo da! 
tito'o « Mani rosse sulle fnr 
7e armate » il reato di viola
zione del segreto di stato. 

Aereo 
stero dech es ten israeliano 
Gideon Rafael. La reaz.one d. 
Israele «iU attentato non >. e 
fatta aspettate. Il m:n>tro de 
gli e-«ten. Eban. ha detto eh-"' 
"•attentato « è la prova della 
natura del.tt'iosa > delie o_2a 
nizzaz:om g.icrr.g'.i-re arabe. 
aemungendo. con l'evidente in 
tento di sfruttare l'epi.sod.o per 
rinfocolare la cr:s e la t e r 
^:one nel Me 'io Onerile etu 
queste oriiHn.z.Tjz'oni « sono sta 
te elogiate «eriza nSv-rve da. 
Presidente Nasse" >. 

11 « Fronte i>*;»^re di lihe 
raziorie de.'J.i Pa;e>t.na » ha r. 
vendicato la resronsab:l:tà d.l 
l 'attacco che è stato comp:uto 
« come proiet tato nel quadro de 
programmi nvo.uz;anan del 
Fronte « II mo-rrento «ceI:o — 
agc.lince il corrr.n.icato — co-
st:tu:-oe una risposta alle sei-
vapce az:on; errrrp vite da'.le 
auTo'.tà « on.-t«« cont-o zh abi
tanti inermi ne'.ìa no-tra terra 
« x o w t a ». L cornin.cato r** 
prec.sa ch.« ta scelta do.l'aer»-
;v>rto di Z.1.-..10 è do\ .ita ~> <, 
a raj:on: U ĉn d ie . La dch .a -
razione fa apee.!o al.c aj tor . ta 
sv . i /e re affinchè conoxiano aKa 
oonr.a e ai t re uom.ni e un trat-
tam r.to a ioti iato a combatten-
tt or.orewx; > A « coTirrca-ì-
d<>s > «vy-K> =*ati impartiti o'd n. 
d; depo-.e le anni e sottore-:-
te-s. a l e au!o-.:à locali doro 
a \ e r e effettjato la loro m.--s ci
ne « senza (-K»>rTe residenza 
d. «v>rta a.le fo-ze di s«ourezza 
e senza ca j - a r e nessun danno 
ad un qualunque ci'.tad.no ». 

l 'n com irvKa;.i d.fIu=o dal 
« Fronte » da Amman d-ce c r« 
all 'attacco hanno partecipato 
quattro convnanrios fra cui una 
ragazza. Quest'ult.ma si d v a m a 
\m 'na Dahbour. insegnante 
-?5enne di Gaza. Gli a!tn sono: 
Ibranim TeufA. o p e r a o d; Ha -
fa. Mohamrr.ed A Haja. opera o 
di Nazaret. Abde! Mohosen 
Hassan. cam.or.i.sta di LxM;». 
Ancora non s: sa q ja l ; di questi 
t re uom:m sia rimasto u«xiso. 

II Secretar o generale de!-
l'OXU U Thant ha condinnato 
l 'attacco dei guerriglieri arabi. 
esp-.mendo al tempo stesso U 
speranza che Israele non dia 
luogo a rappresagli*. 
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